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 PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014 

 

Commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale 
 

2011/0231(COD) 

29.3.2012 

PARERE 

della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale 

destinato alla commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 

alimentare 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 

concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la 

protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati 

(COM(2011)0530 – C7-0234/2011 – 2011/0231(COD)) 

Relatore per parere (*): Herbert Dorfmann 

 

 

(*) Procedura con le commissioni associate – articolo 50 del regolamento 



 

PE480.561v02-00 2/16 AD\897036IT.doc 

IT 

PA_Legam 



 

AD\897036IT.doc 3/16 PE480.561v02-00 

 IT 

BREVE MOTIVAZIONE 

1. ELEMENTI PRINCIPALI DELLA PROPOSTA 

 

La proposta della Commissione mira a sostituire il regolamento (CEE) n. 1601/91 del 

Consiglio, del 10 giugno 1991, che si occupa della definizione, della designazione e della 

presentazione dei vini aromatizzati, delle bevande aromatizzate a base di vino e dei cocktail 

aromatizzati di prodotti vitivinicoli ("prodotti vitivinicoli aromatizzati"). Alla luce 

dell'innovazione tecnologica, degli sviluppi del mercato e dell'evoluzione delle aspettative dei 

consumatori si è ritenuto necessario aggiornare le disposizioni applicabili alla definizione, alla 

designazione, alla presentazione, all'etichettatura e alla protezione delle indicazioni 

geografiche di taluni prodotti vitivinicoli aromatizzati, tenendo conto allo stesso tempo dei 

metodi tradizionali di produzione. 

 

La proposta semplifica le norme vigenti e, in particolare, adegua le definizioni utilizzate 

all'evoluzione tecnica e allinea la normativa in vigore in materia di indicazioni geografiche 

all'Accordo sugli aspetti dei diritti di proprietà intellettuale attinenti al commercio (Accordo 

TRIPS). Intende inoltre adeguare il testo al trattato sul funzionamento dell'Unione europea 

(TFUE) per quanto concerne gli "atti delegati" e gli "atti di esecuzione" (rispettivamente 

articoli 290 e 291 del TFUE).  

 

Nella sua relazione la Commissione precisa che "i produttori di prodotti vitivinicoli 

aromatizzati sono concordi nel mantenere il medesimo assetto e normative analoghe" e che 

"sarebbero necessari solo adeguamenti tecnici secondari". La Commissione osserva che gli 

adeguamenti tecnici sono stati comunicati ai suoi servizi dai rappresentanti del settore, a 

seguito di consultazioni in via informale dei principali produttori europei e delle 

organizzazioni nazionali. 

 

La Commissione cita, quali ulteriori importanti obiettivi della sua proposta: il miglioramento 

dell'applicabilità e della chiarezza della legislazione dell'Unione; una politica per la qualità 

chiaramente definita sulla base delle definizioni dei prodotti; l'aggiornamento di talune 

denominazioni di vendita, alla luce della possibilità di aumentare il livello di vino anziché 

ricorrere all'aggiunta diretta di alcole; una maggiore flessibilità, ottenuta trasferendo alla 

Commissione, mediante atti delegati, dall'attuale procedura di codecisione, la competenza per 

la modifica delle definizioni e delle designazioni dei prodotti; l'adeguamento della normativa 

dell'Unione ai nuovi requisiti tecnici e ai requisiti dell'OMC, compreso l'Accordo TRIPS; la 

definizione dei criteri per il riconoscimento di nuove indicazioni geografiche. 

 

 

2. STRUTTURA DELLA PROPOSTA DI REGOLAMENTO 

 

La proposta di regolamento consta di 4 capi e 3 allegati. 

 

Il capo I stabilisce la definizione e la classificazione di base dei prodotti. 

 

Il capo II ne riporta la designazione, la presentazione e l'etichettatura. Esso rimanda ai 

requisiti e alle restrizioni di cui agli allegati I e II e delega alla Commissione l'introduzione di 
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ulteriori processi produttivi autorizzati. Per le analisi dei prodotti vitivinicoli aromatizzati fa 

riferimento ai metodi internazionali e stabilisce disposizioni specifiche per la loro 

etichettatura. 

 

Il capo II istituisce inoltre, rinviando agli allegati I e II, un sistema coerente basato sulle 

pratiche tradizionali di qualità e sui nuovi sviluppi in materia di qualità dei prodotti. Si 

propone di fornire informazioni chiare al consumatore sulla natura dei prodotti 

(denominazioni di vendita) e obbliga il produttore a fornire tutte le informazioni necessarie 

per evitare che il consumatore sia indotto in errore. 

 

Nel capo III sono fissate le disposizioni relative alle indicazioni geografiche ai sensi degli 

obblighi internazionali dell'UE. Le indicazioni geografiche attualmente elencate nel 

regolamento (CEE) n. 1601/91 vengono trasferite al registro istituito ai sensi dell'articolo 22 

del regolamento in esame.  

 

Il capo IV contiene misure generali, transitorie e finali. 

 

L'allegato I contempla le definizioni e i requisiti tecnici per la produzione di prodotti 

vitivinicoli aromatizzati. 

 

Infine, nell'allegato II sono riportate le denominazioni di vendita dei prodotti e la 

designazione associata. 

 

3. EMENDAMENTI PROPOSTI DAL RELATORE  

 

Il relatore approva in generale gli elementi della proposta della Commissione, che prevede, di 

fatto, adeguamenti tecnici senza un reale cambiamento di politica, così come indicato dai 

rappresentanti del settore. Egli propone, pertanto, l'approvazione della proposta, tuttavia con 

alcune modifiche, vale a dire: 

 

- il relatore è del parere che l'aggiornamento delle denominazioni di vendita e delle 

designazioni dei prodotti vitivinicoli aromatizzati sia, di fatto, un elemento essenziale del 

presente regolamento e pertanto non dovrebbe essere eseguito mediante atti delegati, come 

proposto dalla Commissione, bensì attraverso la procedura legislativa ordinaria; 

 

- il consumatore dovrebbe sapere se il luogo di provenienza dell'ingrediente principale 

coincide con il luogo di provenienza del vino aromatizzato stesso (una disposizione simile è 

stata inclusa all'articolo 26, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1169/2011 relativo alla 

fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, adottato di recente); 

 

- parimenti, per quanto concerne i prodotti vitivinicoli aromatizzati protetti da indicazioni 

geografiche, il consumatore dovrebbe sapere se il luogo di provenienza delle uve utilizzate è 

effettivamente lo stesso del luogo di provenienza del prodotto; 

 

- la designazione del vino aromatizzato dovrebbe riguardare sia il vino aromatizzato al quale 

non è stato aggiunto alcole sia quello al quale è stato aggiunto alcole; 
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- nel caso in cui l'alcole sia stato aggiunto a una "bevanda aromatizzata a base di vino", il 

titolo alcolometrico volumico effettivo di quest'ultima dovrebbe essere pari almeno al 7,5 % 

vol.; 

 

- le informazioni contenute nel disciplinare di produzione riguardanti il legame tra zona 

geografica e prodotto finale rivestono un'importanza considerevole ai fini della scelta del 

consumatore e dovrebbero quindi essere ritenute un elemento non essenziale del presente 

regolamento. Le misure pertinenti vanno pertanto adottate mediante atti delegati; 

 

- parimenti, le misure relative allo svolgimento di controlli e verifiche vanno adottate 

mediante atti delegati poiché sono importanti ai fini della tutela degli interessi di produttori e 

consumatori; 

 

- infine, è opportuno inserire nel corpus delle definizioni dei prodotti gli elementi caratteristici 

della loro preparazione (aromi, aggiunta o meno di alcole, coloranti, edulcoranti). 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per l'ambiente, la 

sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella sua 

relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1) "prodotti vitivinicoli aromatizzati": 

prodotti derivati da prodotti del settore 

vitivinicolo di cui al regolamento (UE) 

n. [XXXX/20XX. COM(2010) 799 

definitivo, OCM unica allineata] e che 

sono stati aromatizzati. Essi sono così 

classificati: 

1) "prodotti vitivinicoli aromatizzati": 

prodotti derivati da prodotti del settore 

vitivinicolo di cui al regolamento (UE) n. 

[XXXX/20XX. COM(2010) 799 

definitivo, OCM unica allineata] e che 

sono stati aromatizzati conformemente alle 

condizioni di cui all'allegato I. Essi sono 

così classificati: 

Motivazione 

È opportuno inserire nel corpus delle definizioni dei prodotti gli elementi caratteristici della 

loro preparazione (aromi, aggiunta o meno di alcole, coloranti, edulcoranti). I dettagli 

tecnici sono specificati negli allegati. L'aggiunta di alcole è facoltativa per i vini aromatizzati 

e non è ammessa per le altre categorie di prodotti, ad eccezione di prodotti specifici che sono 

dettagliatamente elencati nell'allegato II. 
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Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 2 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) che può aver subito un'aggiunta di 

alcole, una colorazione e/o 

un'edulcorazione conformemente alle 

condizioni di cui all'allegato I; 

Motivazione 

L'obiettivo dell'emendamento consiste nel precisare il carattere facoltativo di tali tecniche. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 3 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) che può aver subito una colorazione 

e/o un'edulcorazione conformemente alle 

condizioni di cui all'allegato I; 

Motivazione 

L'obiettivo dell'emendamento consiste nel precisare il carattere facoltativo di tali tecniche. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 3 – lettera c ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

  c ter) che non ha subito un'aggiunta di 

alcole, salvo diversa indicazione 

nell'allegato II; 

Motivazione 

È opportuno inserire nel corpus delle definizioni dei prodotti gli elementi caratteristici della 

loro preparazione (aromi, aggiunta o meno di alcole, coloranti, edulcoranti). I dettagli 
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tecnici sono specificati negli allegati. L'aggiunta di alcole è facoltativa per i vini aromatizzati 

e non è ammessa per le altre categorie di prodotti, ad eccezione di prodotti specifici che sono 

dettagliatamente elencati nell'allegato II. 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 3 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

  d bis) alla quale può essere stato aggiunto 

alcole, nel qual caso il suo titolo 

alcolometrico volumico effettivo è pari 

almeno al 7 % vol. 

  

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 4 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) che può aver subito una colorazione 

e/o un'edulcorazione conformemente alle 

condizioni di cui all'allegato I; 

Motivazione 

L'obiettivo dell'emendamento consiste nel precisare il carattere facoltativo di tali tecniche. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Nell'Unione sono utilizzate le 

denominazioni di vendita per i prodotti 

vitivinicoli aromatizzati di cui all'allegato 

II. Esse possono essere impiegate 

esclusivamente per la commercializzazione 

dei prodotti vitivinicoli aromatizzati che 

soddisfano i requisiti contemplati in tale 

1. Nell'Unione solamente le denominazioni 

di vendita per i prodotti vitivinicoli 

aromatizzati indicate nell'allegato II sono 

utilizzate in riferimento a tali prodotti. 

Esse possono essere impiegate 

esclusivamente per la commercializzazione 

dei prodotti vitivinicoli aromatizzati che 
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allegato per la denominazione di vendita 

corrispondente. 

soddisfano i requisiti contemplati in tale 

allegato per la denominazione di vendita 

corrispondente. 

Motivazione 

È opportuno garantire che la denominazione generica ''prodotto vitivinicolo aromatizzato" 

non possa essere utilizzata come denominazione di vendita, giacché non rappresenta alcuna 

categoria di prodotto con la precisione sufficiente a informare i consumatori. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Per i prodotti vitivinicoli aromatizzati 

che soddisfano i requisiti di più di una 

denominazione di vendita si può utilizzare 

solo una denominazione di vendita 

corrispondente. 

2. Salvo altrimenti disposto nell'allegato 

II, per i prodotti vitivinicoli aromatizzati 

che soddisfano i requisiti di più di una 

denominazione di vendita si può utilizzare 

solo una denominazione di vendita 

corrispondente. 

Motivazione 

È opportuno consentire che le disposizioni specifiche per determinati prodotti tradizionali e 

che sono applicabili alla produzione e all'etichettatura restino in vigore a condizioni 

identiche a quelle attuali.  

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Una bevanda alcolica che non soddisfa i 

requisiti contemplati nel presente 

regolamento non è designata, presentata o 

etichettata associando a una delle 

denominazioni di vendita previste dal 

presente regolamento parole o espressioni 

quali "genere", "tipo", "stile", "marca", 

"gusto" o altri termini simili. 

3. Una bevanda alcolica che non soddisfa i 

requisiti contemplati nel presente 

regolamento non è designata, presentata o 

etichettata associando parole o espressioni 

quali "genere", "tipo", "stile", "marca", 

"gusto" o altri termini simili, o elementi 

grafici che possano indurre il 

consumatore in inganno. 
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Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

  5 bis. Il Parlamento europeo e il 

Consiglio, deliberando secondo la 

procedura legislativa ordinaria su 

proposta della Commissione, possono 

aggiornare le denominazioni di vendita e 

le designazioni di cui all'allegato II.  

Motivazione 

L'aggiornamento delle denominazioni di vendita e delle designazioni dei prodotti vitivinicoli 

aromatizzati non dovrebbe essere eseguito mediante atti delegati bensì attraverso la 

procedura legislativa ordinaria, dal momento che costituisce un elemento essenziale del 

regolamento in esame.  

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Non è richiesta un'indicazione del luogo 

di provenienza dell'ingrediente principale. 

soppresso 

Motivazione 

 Non vi è di fatto alcuna necessità di indicare il luogo di provenienza dell'ingrediente 

principale. Il riferimento a tale elemento nel testo della Commissione è pertanto superfluo. Le 

norme che disciplinano l'indicazione del luogo di provenienza dell'ingrediente principale dei 

prodotti vitivinicoli aromatizzati non devono allontanarsi dall'impostazione generale adottata 

nel regolamento (UE) n. 1169/2011 relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai 

consumatori. 
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Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) le denominazioni di vendita e le 

designazioni di cui all'allegato II. 

soppresso 

Motivazione 

L'aggiornamento delle denominazioni di vendita e delle designazioni dei prodotti vitivinicoli 

aromatizzati non dovrebbe essere eseguito mediante atti delegati bensì attraverso la 

procedura legislativa ordinaria, dal momento che costituisce un elemento essenziale del 

presente regolamento. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Per garantire la qualità e la tracciabilità 

dei prodotti, la Commissione può adottare, 

mediante atti delegati, le condizioni alle 

quali il disciplinare di produzione può 

comprendere requisiti supplementari, come 

previsto dall'articolo 11, paragrafo 2, 

lettera h). 

2. Per garantire la qualità e la tracciabilità 

dei prodotti, alla Commissione è conferito 

il potere di adottare atti delegati, 

conformemente all'articolo 35: 

 a) che concernono le informazioni da 

fornire nel disciplinare di produzione 

riguardo al legame tra zona geografica e 

prodotto finale; 

 b) che fissano le condizioni alle quali il 

disciplinare di produzione può 

comprendere requisiti supplementari, come 

previsto dall'articolo 11, paragrafo 2, 

lettera f). 

Motivazione 

Le informazioni contenute nel disciplinare di produzione riguardanti il legame tra zona 

geografica e prodotto finale rivestono un'importanza considerevole ai fini della scelta del 

consumatore e dovrebbero quindi essere ritenute elementi non essenziali del regolamento che 



 

AD\897036IT.doc 11/16 PE480.561v02-00 

 IT 

richiedono un'adozione mediante atti delegati. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Per garantire l'efficacia dei controlli di 

cui al presente capo, la Commissione può 

adottare, mediante atti delegati, le misure 

necessarie per la notificazione degli 

operatori alle autorità competenti. 

6. Per garantire l'efficacia dei controlli di 

cui al presente capo, alla Commissione è 

conferito il potere di adottare atti delegati, 

conformemente all'articolo 35, 

concernenti la notificazione degli operatori 

alle autorità competenti nonché 

riguardanti i controlli e le verifiche che 

gli Stati membri sono tenuti a realizzare, 

compresi gli esami. 

Motivazione 

I controlli e le verifiche sono importanti ai fini della tutela degli interessi dei produttori e dei 

consumatori e dovrebbero pertanto essere ritenuti elementi non essenziali del presente 

regolamento che richiedono un'adozione mediante atti delegati.  

 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 30 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) le informazioni da fornire nel 

disciplinare di produzione riguardo al 

legame tra zona geografica e prodotto 

finale; 

soppresso 

Motivazione 

Le informazioni contenute nel disciplinare di produzione riguardanti il legame tra zona 

geografica e prodotto finale rivestono un'importanza considerevole ai fini della scelta del 

consumatore e dovrebbero quindi essere ritenute elementi non essenziali del presente 

regolamento che richiedono un'adozione mediante atti delegati. 
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Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 30 – paragrafo 1 – lettera f 

 

Testo della Commissione Emendamento 

f) i controlli e le verifiche che gli Stati 

membri sono tenuti a realizzare, compresi 

gli esami. 

soppresso 

Motivazione 

I controlli e le verifiche sono importanti ai fini della tutela degli interessi dei produttori e dei 

consumatori e dovrebbero pertanto essere ritenuti elementi non essenziali del presente 

regolamento che richiedono un'adozione mediante atti delegati. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Allegato II – parte A – punto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1) Vino aromatizzato 1) Vino aromatizzato  

vino aromatizzato senza aggiunta di alcole. vino aromatizzato con o senza aggiunta di 

alcole. 

Motivazione 

Una denominazione di vendita è sufficiente: la designazione del vino aromatizzato dovrebbe 

riguardare sia il vino aromatizzato al quale non è stato aggiunto alcole sia quello al quale è 

stato aggiunto alcole. 

 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Allegato II – parte A – punto 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2) Vino aromatizzato alcolizzato: soppresso 

vino aromatizzato con aggiunta di alcole.  
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Motivazione 

Una denominazione di vendita è sufficiente: la designazione del vino aromatizzato dovrebbe 

riguardare sia il vino aromatizzato al quale non è stato aggiunto alcole sia quello al quale è 

stato aggiunto alcole. 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Allegato II – parte A – punto 4 – trattino 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– che può essere edulcorato solo mediante 

zucchero caramellizzato, saccarosio, 

mosto di uve, mosto di uve concentrato 

rettificato e mosto di uve concentrato. 

– che può essere edulcorato solo mediante i 

prodotti di cui all'allegato I, punto 2. 

Motivazione 

L'impiego dei prodotti di cui all'allegato I, punto 2, dovrebbe essere ammesso per 

l'edulcorazione del Vermut. 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Allegato II – parte B – punto 3 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La denominazione "Sangria" deve essere 

obbligatoriamente accompagnata dalla 

menzione "prodotta in …" seguita dal 

nome dello Stato membro di produzione o 

di una regione più ristretta, tranne se è 

prodotta in Spagna o Portogallo. 

Qualora la bevanda sia stata elaborata in 

uno Stato membro diverso dalla Spagna o 

dal Portogallo, la dicitura "Sangria" può 

essere utilizzata a complemento della 

denominazione di vendita "bevanda 

aromatizzata a base di vino", che deve 

essere obbligatoriamente accompagnata 

dalla menzione "prodotta in …" seguita dal 

nome dello Stato membro di produzione o 

di una regione più ristretta. 

Motivazione 

L'emendamento mira a mantenere lo status quo conformemente al regolamento (CEE) 

n. 1601/91, tutelando la dicitura "Sangria", originaria della Spagna e del Portogallo. 

 

Emendamento  21 
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Proposta di regolamento 

Allegato II – parte B – punto 3 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La denominazione "Sangria" può sostituire 

la denominazione "bevanda aromatizzata a 

base di vino" solo nei casi in cui la 

bevanda sia stata elaborata in Spagna o in 

Portogallo. 

La dicitura "Sangria" può sostituire la 

denominazione di vendita "bevanda 

aromatizzata a base di vino" solo nei casi 

in cui la bevanda sia stata elaborata in 

Spagna o in Portogallo. 

Motivazione 

È necessario tracciare una distinzione netta tra l'espressione "denominazione di vendita", che 

comprende la descrizione "bevanda aromatizzata a base di vino", e la dicitura "Sangria". 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Allegato II – parte B – punto 4 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La denominazione "Clarea" deve essere 

obbligatoriamente accompagnata dalla 

menzione "prodotta in …" seguita dal 

nome dello Stato membro di produzione o 

di una regione più ristretta, tranne se è 

prodotta in Spagna. 

Qualora la bevanda sia stata elaborata in 

uno Stato membro diverso dalla Spagna, 

la dicitura "Clarea" può essere utilizzata 

a complemento della denominazione di 

vendita "bevanda aromatizzata a base di 

vino". La dicitura "Clarea" deve essere 

obbligatoriamente accompagnata dalla 

menzione "prodotta in …" seguita dal 

nome dello Stato membro di produzione o 

di una regione più ristretta. 

Motivazione 

L'emendamento mira a mantenere lo status quo, tenendo presente che la dicitura "Clarea" 

deve essere protetta. 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Allegato II – parte B – punto 4 – comma 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

La denominazione "Clarea" può sostituire 

la denominazione "bevanda aromatizzata a 

base di vino" solo nei casi in cui la 

bevanda sia stata elaborata in Spagna. 

La dicitura "Clarea" può sostituire la 

denominazione di vendita "bevanda 

aromatizzata a base di vino" solo nei casi 

in cui la bevanda sia stata elaborata in 

Spagna. 

Motivazione 

È necessario tracciare una distinzione netta tra "dicitura" e "denominazione di vendita". 
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